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Con delibera di Consiglio Comunale n° 8 del 29.03.2001 è stata adottata la Variante 

Parziale n° 6/01 al P.R.G.C., successivamente approvata, in seguito al relativo parere di 

compatibilità espresso dalla Giunta Provinciale con delibera n° 350 del 15.05.2001, con 

delibera di Consiglio Comunale n° 28 del 16.07.2001. 

SITUAZIONE DELLA STRUMENTAZIONE URBANISTICA GENERALE 

 

Il Comune di Dronero é dotato di Piano Regolatore Generale Comunale formato ai sensi 

dei titoli III e IV della Legge Urbanistica n° 56/77. 

Il P.R.G.C. é stato approvato dalla Regione Piemonte con D.G.R. n° 38-17284 del 

10.03.1997, pubblicato sul B.U.R. n° 13 in data 02.04.1997. 

Successivamente con delibera di Consiglio Comunale n° 17 del 25.02.1998 è stata 

approvata una Variante al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17, 8° comma, lettera c) della Legge 

Regionale 56/77 e s.m.i.. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 22 dell’11.05.1998 è stata adottata la Variante 

Parziale n° 1/98 al P.R.G.C., successivamente approvata, in seguito al relativo parere di 

compatibilità espresso dalla Giunta Provinciale con delibera n° 481 del 23.06.1998, con 

delibera di Consiglio Comunale n° 53 del 30.09.1998. 

Con delibera di Consiglio n° 68 del 28.12.1998 è stata approvata la Variante Parziale n° 

2/98 al P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17, comma 8°, lettera c), della L.R. n. 56/77 e s.m.i.. 

Con delibera di Consiglio n° 5 del 25.03.1999 è stata approvata la Variante Parziale n° 

3/99 al P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17, comma 8°, lettera c), della L.R. n. 56/77 e s.m.i.. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 42 del 30.09.1999 è stata adottata la Variante 

Parziale n° 4/99 al P.R.G.C., successivamente approvata, in seguito al relativo parere di 

compatibilità espresso dalla Giunta Provinciale con delibera n° 886 del 02.11.1999, con 

delibera di Consiglio Comunale n° 54 del 28.12.1999. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 47 del 24.07.2000 è stata adottata la Variante 

Parziale n° 5/00 al P.R.G.C., successivamente approvata, in seguito al relativo parere di 

compatibilità espresso dalla Giunta Provinciale con delibera n° 729 del 29.08.2000, con 

delibera di Consiglio Comunale n° 54 del 22.09.2000. 
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Con delibera di Consiglio n° 36 del 27.09.2001 è stata approvata la Variante Parziale n° 

7/01 al P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17, comma 8°, lettera e), della L.R. n. 56/77 e s.m.i.. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 6 del 28.02.2002 è stata adottata la Variante 

Parziale n° 8/02 al P.R.G.C., successivamente approvata, in seguito al relativo parere di 

compatibilità espresso dalla Giunta Provinciale con delibera n° 230 del 09.04.2002, con 

delibera di Consiglio Comunale n° 16 del 29.04.2002. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 26 del 16.07.2002 è stata adottata la Variante 

Parziale n° 9/02 al P.R.G.C., successivamente approvata con delibera di Consiglio 

Comunale n° 42 del 30.09.2002. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 46 del 19.12.2002 è stata adottata la Variante 

Parziale n° 10/02 al P.R.G.C., successivamente approvata con delibera di Consiglio 

Comunale n° 2 del 27.03.2003. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 22 del 29.05.2003 è stata adottata la Variante 

Parziale n° 11/03 al P.R.G.C., successivamente approvata con delibera di Consiglio 

Comunale n° 38 del 30.09.2003. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 44 del 11.12.2003 è stata adottata la Variante 

Parziale n° 12/03 al P.R.G.C., successivamente approvata con delibera di Consiglio 

Comunale n° 2 del 30.03.2004. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 65 del 18.11.2004 è stata adottata la Variante 

Parziale n° 13/04 al P.R.G.C., successivamente approvata con delibera di Consiglio 

Comunale n° 2 del 17.02.2005. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 3 del 17.02.2005 è stata adottata la Variante 

Parziale n° 14/05 al P.R.G.C., successivamente approvata con delibera di Consiglio 

Comunale n° 17 del 14.04.2005. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 34 del 04.08.2005 è stata adottata la Variante 

Parziale n° 15/05 al P.R.G.C., successivamente approvata con delibera di Consiglio 

Comunale n° 52 del 29.09.2005. 
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Con delibera di Consiglio Comunale n° 55 del 22/12/2005 è stata adottata la Variante 

Parziale n° 16/06 al P.R.G.C., successivamente approvata con delibera di Consiglio 

Comunale n°6 del 16/03/2006. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 38 del 28/09/2006 è stata adottata la Variante 

Parziale n° 17/06 al P.R.G.C., successivamente approvata con delibera di Consiglio 

Comunale n°46 del 28/12/2006. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 22 del 25/06/2007 è stata approvata la Variante 

Parziale n° 18/07 al P.R.G.C. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 23 del 25/06/2007 è stata approvata la Variante 

Parziale n° 19/07 al P.R.G.C.  

Con delibera di Consiglio Comunale n° 44 del 20/12/2007 è stata approvata la Variante 

Parziale n° 20/07 al P.R.G.C.  

Con delibera di Consiglio Comunale n° 2 del 16/04/2009 è stata approvata la Variante 

Parziale n° 22/09 al P.R.G.C.  

Con delibera di Consiglio Comunale n° 3 del 16/04/2009 è stata approvata la Variante 

Parziale n° 23/09 al P.R.G.C. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 23 del 30/09/2010 sono state approvate le 

Modifiche al PRGC ai sensi dell’art.17,8° comma della L.R. 56/77 e s.m.i.  

Con delibera di Consiglio Comunale n° 24 del 30 /09/2010 è stata approvata la Variante 

Parziale n° 24/10 al P.R.G.C.  

Con delibera di Consiglio Comunale n° 08 del 31/05/2011 è stata approvata la Variante 

Parziale n° 25/10 al P.R.G.C.  

Con delibera di Consiglio Comunale n° 09 del 31/05/2011 è stata approvata la Variante 

Strutturale n. 21/07 al P.R.G.C. pubblicata sul B.U.R n° 25 del 23/06/2011. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 23 del 27/09/2011 sono state approvate le 

Modifiche al PRGC ai sensi dell’art.17, 8° comma della L.R. 56/77 e s.m.i. 
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Con delibera di Consiglio Comunale n° 06 del 26/04/2012 è stata adottata la Variante 

Strutturale n° 26/12 (Piano di Alienazione) ai sensi dell’art.16bis della L.R. 56/77 e s.m.i. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 06 del 30/04/2013 è stata approvata la Variante 

Parziale n° 27/13 al P.R.G.C.  

Con delibera di Consiglio Comunale n° 29 del 30/11/2015 è stata approvata la Variante 

Parziale n° 28 al P.R.G.C.  

Con delibera di Consiglio Comunale n° 26 del 11/07/2016 è stata approvata la Variante 

Parziale n° 29 al P.R.G.C.  

La presente Variante Parziale n° 30 rientra nel quadro normativo sopra richiamato ed è 

predisposta ai sensi del 5° comma, art. 17, della L.R 56/77 e s.m.i. 
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- Localizzazione modifica – P.R.G. vigente (stato di fatto); 

MOTIVAZIONI E CONTENUTI DELLA VARIANTE 

 

L’Amministrazione Comunale di Dronero ha inteso predisporre la Variante Parziale n° 30 

al fine di modificare una previsione relativa al settore produttivo. Tale previsione viene 

incontro ad esigenze manifestate dai privati, le quali non contrastano però con l’interesse 

collettivo. Le modifiche hanno determinato anche la necessità di adeguare le norme di 

attuazione e le Tabelle di Zona allegate alle stesse. 

 

La modifica inserita nella Variante Parziale è di seguito descritta nella successiva scheda, 

con riferimento (numero + sigla) alla sua localizzazione sugli estratti cartografici allegati 

alla scheda, relativi alle seguenti tavole di Piano: 

- Localizzazione modifica – Variante Parziale n° 30 (progetto); 

- Schema opere urbanizzazione primaria esistenti – Variante Parziale n° 30 (progetto). 

 

 
SETTORE PRODUTTIVO: 

Modifica 1PROD) - Ampliamento di area produttiva esistente “I 1”. 
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SETTORE PRODUTTIVO 
 
 
SETTORE PRODUTTIVO 
MODIFICA 1PROD) - Ampliamento di area produttiva esistente “I 1” 
Ubicazione: Via degli Acciugai 
 
 
SITUAZIONE DEL PRGC VIGENTE: 
Zona di Piano: Zona agricola di pianura “H 1”  
Riferimento cartografia: Tavola n. 3 "Assetto Generale Territorio" - scala 1:5000 
 
 
VARIANTE AL PRGC: 
Motivazioni:  
Sul lato ovest del Capoluogo, al confine con il Comune di Roccabruna, la cartografia del 
PRGC vigente individua l’area produttiva esistente “I 1”, regolata dalle prescrizioni 
dell’art. 16 delle norme di attuazione e dalle Tavole di zona n. 54 e 55.  
Su detta area insiste un insediamento produttivo che ha manifestato l’esigenza di ampliare 
la sua attività di lavorazione di poliestere, con la finalità di poter soddisfare nuove 
commesse di lavoro e quindi con incremento dell’attuale manodopera, andando ad 
occupare un’area attigua che il PRGC vigente classifica come agricola. Infatti per ospitare 
la superficie coperta necessaria ai nuovi processi produttivi non è sufficiente l’attuale 
superficie fondiaria del lotto, per cui occorre intervenire anche sul vicino terreno agricolo 
in proprietà della stessa azienda. 
 
L’Amministrazione Comunale intende consentire l’ampliamento della superficie a 
destinazione produttiva, considerato che occorre sostenere ogni iniziativa che consenta il 
mantenimento o l’incremento di manodopera. 
 
L’insediamento esistente è già dotato di opere di urbanizzazione primaria collegate 
funzionalmente con quelle comunali (come risulta dall’allegato estratto cartografico della 
tavola delle opere di urbanizzazione primarie).  
L’ampliamento dell’area produttiva avviene collegandosi alle opere di urbanizzazione che 
già servono l’attività esistente, senza generare nuovi fabbisogni; in particolare non devono 
essere realizzati nuovi accessi sulla strada pubblica, in quanto si sfrutta quello esistente. 
Lo smaltimento delle acque reflue avviene già ora mediante condotta fognaria che scarica 
in fossa Imhoff e la parte ampliata verrà allacciata alla stessa condotta.  
 
La modifica prospettata produce un limitato consumo di suolo, finalizzato però 
all’ampliamento dell’attività esistente in loco. Va osservato che la destinazione a fini 
produttivi delle aree funzionali all’ampliamento delle attività produttive esistenti è 
comunque esclusa dalla definizione legale di “consumo di suolo” anche nel disegno di 
legge statale in corso di esame parlamentare. Infatti il disegno di legge relativo alla 
valorizzazione delle aree agricole ed al contenimento del consumo di suolo, approvato alla 
Camera dei Deputati in data 12 maggio 2016, esclude le aree funzionali all’ampliamento 
delle attività produttive esistenti dalla definizione di superficie agricola naturale e 
seminaturale e quindi dal calcolo dell’incremento del consumo di suolo. 
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Contenuti:  
Si amplia l’area produttiva esistente “I1” sulla vicina area agricola. La superficie 
territoriale a destinazione produttiva ampliata è pari a mq. 1.770. 
L’area interessata è individuata in Classe II di pericolosità geomorfologica. 
 
L’ampliamento dell’area produttiva è reso possibile dalla disponibilità derivante 
dall’applicazione del 6% delle superfici territoriali o indici di edificabilità delle aree 
produttive inserite nel PRG vigente, ai sensi dell’articolo 17, comma 5° punto f), come 
dimostrato nel seguito. 
 
Per quanto riguarda gli standard urbanistici, trattandosi di un’area produttiva isolata, ai 
sensi del comma 4bis dell’art. 21 della LR 56/77 e s.m.i., nelle tabelle di zona delle NTA 
si stabilisce che la dotazione richiesta sia assoggettata a monetizzazione sostitutiva della 
cessione. All’interno del lotto dovrà comunque essere disponibile la superficie a parcheggi 
privati richiesta dalla Legge 122/1989. In tal modo il Comune non deve caricarsi del costo 
di mantenimento di parcheggi che di fatto vengono utilizzati solo dall’insediamento 
produttivo. 
 
Inoltre, poiché la porzione ampliata presenta una quota più bassa rispetto a quella 
dell’insediamento esistente, per consentire di mantenere lo stesso piano di pavimento si 
stabilisce che nell'area possa essere raggiunta l'altezza massima di m. 12 dal piano di 
campagna naturale; mentre il muro necessario al contenimento del terreno potrà essere 
posizionato ad almeno m. 3 dal muro di controripa della strada comunale Via Senatore 
Lombardi.  
 
Infine si prescrive che l'ampliamento dell'area deve essere utilizzato unicamente 
dall'azienda attigua già insediata. 
 
Modifiche apportate: 
Zona di Piano: Area produttiva esistente “I 1” 
Modifiche cartografiche: si modifica la Tavola n. 3 "Assetto Generale Territorio" - scala 
1:5000. 

Modifiche alle N.T.A.:  
Modifiche alle Tabelle di Zona: si modificano le tabelle di zona n. 54 e 55, inserendo i 
nuovi dati di superficie territoriale conseguenti alla modifica e le prescrizioni attuative 
descritte sopra. 

Riepilogo dati quantitativi: Superficie territoriale produttiva inserita: mq 1.770. 
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SETTORE PRODUTTIVO 
SUPERFICIE TERRITORIALE INSERITA/STRALCIATA (mq) 

RIEPILOGO SETTORE PRODUTTIVO 
 

INSERIMENTO/STRALCIO DI SUPERFICIE TERRITORIALE 

Vengono riportati nella tabella seguente le quantità di superficie territoriale inserite o 

stralciate con la presente Variante, riferite alle singole modifiche descritte nelle schede 

precedenti. 

 

Numerazione della modifica Quantità (mq) 

1 PROD) Ampliamento di area produttiva esistente “I 1” + 1.770 
TOTALE + 1.770 

 

Le modifiche introdotte con la presente Variante hanno determinato complessivamente un 

incremento di superficie territoriale pari a mq 1.770. La successiva verifica della capacità 

insediativa produttiva dimostra che le Varianti parziali approvate complessivamente non 

incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente, 

relativi alle attività produttive, in misura superiore al 6 per cento nei comuni con 

popolazione residente fino a diecimila abitanti. 
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RISPETTO DI TUTTE LE CONDIZIONI PREVISTE DAI COMMI 5° E 6°, ART. 

17, DELLA L.R. 56/77 E S.M.I. 

La presente Variante è da ritenersi Parziale in quanto le modifiche proposte, come descritte 

nella presente Relazione Illustrativa, rispettano tutte le condizioni contemplate all’art. 17, 

comma 5°,

a) 

 lettere da a) ad h), della L.R. 56/77 e s.m.i., più precisamente qui descritte. 

 

Non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare 

riferimento alle modificazioni introdotte in sede di approvazione,

 

 per la cui verifica si 

allega al termine della Relazione Illustrativa la deliberazione regionale di approvazione.  

b) Non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza 

sovracomunale o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a 

rilevanza sovracomunale

 

Nel complesso delle Varianti Parziali approvate dal Comune ai sensi dell’art.17, 5° comma 

della L.R.56/77 e s.m.i., è garantito il rispetto dei parametri riferiti alle lettere c), d), e), f), 

dello stesso comma come di seguito specificato: 

 

 : nessuna modifica inserita nella Variante riguarda il presente 

punto. 

c) Non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui agli articoli 21 e 22 

per più di 0,5 metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla 

presente legge:

 

 nessuna modifica inserita nella Variante riguarda il presente punto. 

d) Non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui agli articoli  21 e 22 

per più di 0,5 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi dalla presente legge:

 

 

nessuna modifica inserita nella Variante riguarda il presente punto. 

e) Non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto 

dell’approvazione del PRG vigente in misura superiore al quattro per cento, nei 

comuni con popolazione residente fino a diecimila abitanti, con un minimo di 500 

metri quadrati di superficie utile lorda comunque ammessa; tali incrementi sono 

consentiti ad avvenuta attuazione di almeno il 70 per cento delle previsioni del PRG 

vigente relative ad aree di nuovo impianto e di completamento a destinazione 

residenziale; l’avvenuta attuazione è dimostrata conteggiando gli interventi realizzati 
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e quelli già dotati di titolo abilitativo edilizio:

CAPACITÀ INSEDIATIVA RESIDENZIALE: All’atto della sua approvazione lo 

strumento urbanistico vigente (PRG originario 1997) ha previsto la capacità insediativa 

residenziale di Piano in 9.685 abitanti (residenti + turisti).  

Alla data del 1/1/2016 la POPOLAZIONE RESIDENTE di Dronero era di 7.035 abitanti. 

Le modifiche introdotte con la presente Variante non hanno determinato modifiche alla 

capacità insediativa del Piano vigente.  

 

 nessuna modifica inserita nella Variante 

riguarda il presente punto. 

f) 

Il Comune di Dronero è dotato di Piano Regolatore - 1997 per cui a tale strumento ci si 

deve riferire per calcolare la disponibilità del 6% delle superfici territoriali o indici di 

edificabilità da utilizzare nelle Varianti parziali. 

 

Non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal 

PRG vigente, relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-

ricettive, in misura superiore al 6 per cento nei comuni con popolazione residente fino 

a diecimila abitanti: 

 

SETTORE PRODUTTIVO 

Per il Piano Regolatore di Dronero le aree produttive contengono indistintamente diverse 

destinazioni: artigianali, industriali, commerciali. 

Il PRG vigente ha previsto una superficie complessiva (Territoriale/Fondiaria) di aree 

produttive pari a mq 612.734.  

Ne consegue che la disponibilità del 6% delle superfici territoriali delle aree produttive è 

pari a: mq. 612.734 x 6% = mq. 36.764. 

Le modifiche introdotte con la presente Variante hanno determinato un incremento di 

superficie territoriale per attività produttive pari a mq. 1.770. 

Le modifiche apportate dalle Varianti parziali (compresa la presente) successive al PRGC 

originario 1997 hanno comportato le seguenti riduzioni od aumenti di superficie territoriale 

per attività produttive:  
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SETTORE PRODUTTIVO 
RIDUZIONE/AUMENTO DI SUPERFICIE TERRITORIALE  

NEL COMPLESSO DELLE VARIANTI PARZIALI 
Varianti parziali fino alla Variante Parziale n.15 Aumento di mq. 27.170 

Variante parziale 16 Aumento di mq. 4.678 

Variante parziale 17 Riduzione di mq. 1.440 

Varianti parziali 18 Aumento di mq 5.615 

Variante parziale 19 Nessuna modifica 

Variante parziale 20 Nessuna modifica 

Variante Strutturale Specifica 21 Nessuna modifica 

Variante parziale 22 Aumento di mq. 300 

Variante parziale 23 Nessuna modifica 

Variante parziale 24 Riduzione di mq 2.555 

Variante parziale 25 Nessuna modifica 

Variante Piano Alienazioni 26 Nessuna modifica 

Variante parziale 27 Aumento di mq 2.996 

Variante parziale 28 Variazioni senza modifiche quantitative 

Variante parziale 29 Riduzione di mq 1.822 

Presente Variante parziale 30 Aumento di mq 1.770 

TOTALE AUMENTO DI MQ 36.712 

 

Complessivamente quindi le superfici territoriali per attività produttive delle Varianti 

parziali successive al PRG originario 1997, compresa la presente, comportano un aumento 

di mq. 36.712, valore inferiore alla quantità limite ammessa (mq 36.764). 

Trattandosi di aree avente uguale valore del rapporto di copertura le stesse considerazioni 

valgono per il rispetto degli indici di edificabilità. 

 

g) Non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non 

modificano la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal 

PRG vigente

 

: nessuna modifica inserita nella Variante riguarda il presente punto. 

h) Non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di 

tutela e salvaguardia ad essi afferenti.: nessuna modifica inserita nella Variante riguarda 

il presente punto. 
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Il comma 6°

1) La tavola della Variante e l’estratto di progetto allegato alla modifica descritta in 

precedenza dimostrano che la stessa costituisce unicamente un contenuto ampliamento 

di un’area già edificata. 

 dell’art. 17 della L.R. 56/1977 e s.m.i. prescrive che le previsioni insediative, 

oggetto di variante parziale, devono interessare aree interne o contigue a centri o nuclei 

abitati, comunque dotate di opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con 

quelle comunali o aree edificate dismesse o degradate o da riqualificare anch’esse dotate di 

opere di urbanizzazione primaria collegate funzionalmente con quelle comunali. A tal fine 

gli elaborati della variante devono comprendere una tavola schematica delle urbanizzazioni 

primarie esistenti negli ambiti oggetto di variante. Le previsioni insediative, oggetto di 

variante parziale, devono risultare compatibili o complementari con le destinazioni d’uso 

esistenti. 

 

La previsione insediativa inserita nella Variante parziale soddisfa le condizioni elencate al 

sopracitato comma 6°: 

2) In allegato alla descrizione della modifica costituente nuova previsione insediativa 

viene riportato l’estratto della tavola delle opere di urbanizzazione primaria esistenti 

nell’ambito oggetto di variante, da cui si evince che la stessa interessa un’area dotata di 

urbanizzazioni primarie collegate funzionalmente con quelle comunali. 

3) L’esame della cartografia di Piano dimostra come la previsione insediativa della 

Variante risulti complementare con la destinazione d’uso del contesto edificato attiguo.  
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Le leggi regionali n. 3 del 25 marzo 2013 e n. 17 del 12 agosto 2013, modificative della 

L.R. 56/77, all’articolo 17, commi 8° e 9°, hanno introdotto nuovi indirizzi relativi alle 

procedure di VAS inerenti le Varianti allo strumento urbanistico. Il comma 8° dispone che 

le Varianti strutturali e parziali sono sottoposte a preventiva verifica di assoggettabilità alla 

RISPETTO DEL COMMA 8°, ARTICOLO 17, DELLA LR. 56/77 E S.M.I. 

(VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA) 

 
Le norme di recepimento della direttiva 2001/42/CE in materia ambientale, contenute nel 

D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, successivamente modificato con il D. Lgs. 16 gennaio 2008 

n. 4, sottopongono a Valutazione Ambientale Strategica (VAS) i piani e i programmi che 

possono avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale.  

 

La valutazione ambientale viene effettuata per tutti i piani e i programmi che sono elaborati 

per la valutazione e gestione della qualità dell’aria ambiente, per i settori agricolo, 

forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle 

acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della 

destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l’approvazione, 

l’autorizzazione, l’area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti 

assoggettati a Valutazione d’Impatto Ambientale. E ancora la valutazione ambientale viene 

effettuata per tutti i piani e programmi per i quali, in considerazione dei possibili impatti 

sulle finalità di conservazione dei siti designati come zone di protezione speciale per la 

conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza 

comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, si 

ritiene necessaria una valutazione di incidenza ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997. 

 

Le stesse norme prevedono altresì che per i piani e programmi di cui sopra che 

determinano l’uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori degli stessi, la 

valutazione ambientale è necessaria qualora l’autorità competente valuti che possano avere 

impatti significativi sull’ambiente, secondo una procedura di verifica di assoggettabilità. 

 

La Regione Piemonte aveva emanato in precedenza la D.G.R. 9/6/2008 n. 12-8931, la 

quale aveva individuato i primi indirizzi per l’applicazione delle procedure in materia di 

VAS e quelli specifici per la pianificazione urbanistica comunale. 
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VAS, fatti salvi i casi di esclusione elencati al successivo comma 9°. 

Quest’ultimo prevede che siano escluse dal processo di valutazione le varianti, strutturali e 

parziali, finalizzate all’esclusivo adeguamento della destinazione urbanistica dell’area di 

localizzazione di un intervento soggetto a VIA, funzionalmente e territorialmente limitate 

alla sua realizzazione o qualora costituiscano mero adeguamento al PAI o alla normativa in 

materia di industrie a rischio di incidente rilevante, a normative e disposizioni puntuali di 

altri piani settoriali o di piani sovraordinati già sottoposti a procedure di VAS. 

 

Dalla lettura delle disposizioni sopra citate ne consegue per la presente Variante parziale 

l’obbligo della preventiva verifica di assoggettabilità alla VAS, non ricadendo nei casi di 

esclusione sopra elencati. Quindi il Comune prima di procedere all’adozione del progetto 

preliminare della Variante parziale ha predisposto un Documento tecnico di verifica 

preventiva di assoggettabilità alla VAS e lo ha inviato alla Provincia ed agli altri soggetti 

competenti in materia ambientale, per l’emissione del parere circa l’eventuale 

assoggettabilità al processo di valutazione ambientale strategica. 

 

Gli stessi soggetti si sono espressi ritenendo che la Variante parziale possa essere esclusa 

dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica. Pertanto l’Organo Tecnico 

Comunale, sulla base dei pareri pervenuti e delle conseguenti considerazioni e 

determinazioni espresse dal Comune, che non hanno comportato modifiche agli elaborati 

della Variante, ha disposto l’esclusione dall’espletamento della VAS. 

 

Nell’elaborato “Valutazione Ambientale Strategica - Documento tecnico di verifica 

preventiva di assoggettabilità alla VAS – Controdeduzioni del Comune” si riportano i 

pareri dei soggetti competenti in materia ambientale e le conseguenti controdeduzioni 

espresse dal Comune. 

Al termine dello stesso elaborato si riporta anche il “Documento tecnico di verifica 

preventiva di assoggettabilità alla VAS”, in quanto, pur essendo disposta l’esclusione della 

Variante dall’assoggettamento alla fase di valutazione ambientale strategica, tale 

documento contiene le analisi e le proposte di intervento inerenti le tematiche ambientali 

propedeutiche e complementari alla stesura del progetto di Variante. 
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- la predisposizione di un Quadro di riferimento strutturale, contenente le analisi relative 

ai caratteri socioeconomici, alle potenzialità e alle criticità dei diversi territori regionali; 

COMPATIBILITA’ CON LA PIANIFICAZIONE SOVRACOMUNALE 

 

I contenuti della Variante parziale n. 30 risultano essere coerenti e non in contrasto con la 

principale pianificazione sovracomunale: nuovo Piano Territoriale Regionale, Piano 

Paesaggistico Regionale, Piano Territoriale Provinciale. 

 

PIANO TERRITORIALE REGIONALE (P.T.R.) 

 

La Regione Piemonte è dotata del Piano Territoriale Regionale approvato con D.C.R. n. 

122-29783 del 21/07/2011. 

 

Il Piano territoriale regionale ha per oggetto: 

- la definizione degli obiettivi strategici per lo sviluppo socioeconomico del territorio 

regionale, anche con riferimento ai principali poli di sviluppo; 

- la definizione degli indirizzi per la pianificazione/programmazione degli enti di livello 

inferiore (provincie, comuni, comunità montane) al fine di garantirne la rispondenza 

alle politiche di governo del territorio regionale. 

 

Per il perseguimento degli obiettivi fissati, il PTR individua cinque strategie, per ciascuna 

delle quali detta disposizioni per gli strumenti di pianificazione territoriale che ai vari 

livelli concorrono alla loro attuazione ed al perseguimento degli obiettivi, mediante 

indirizzi, direttive e prescrizioni: 

- Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio 

- Sostenibilità ambientale, efficienza energetica 

- Integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, comunicazione, logistica 

- Ricerca, innovazione e transizione produttiva 

- Valorizzazione delle risorse umane e delle capacità istituzionali.  

 

L’articolazione territoriale del P.T.R. definisce gli Ambiti di Integrazione Territoriale 

(AIT), finalizzati a garantire un efficace governo delle dinamiche di sviluppo dei diversi 

territori regionali, nel rispetto dei loro caratteri culturali ed ambientali. Essi comprendono 
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un insieme di Comuni gravitanti su di un centro urbano principale e costituiscono ambiti 

ottimali per costruire processi e strategie di sviluppo condivise. 

 

Le norme di attuazione del P.T.R. includono Dronero nell’ambito di integrazione 

territoriale “AIT 31 – CUNEO”, per il quale vengono indicati gli indirizzi qui riproposti. 

 
 

I contenuti della presente Variante Parziale n. 30 non contrastano con le disposizioni del 

Piano Territoriale Regionale vigente. 
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PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (P.P.R.) 

 

La Regione Piemonte con D.G.R. n° 20-1442 del 18/05/2015 ha deliberato la nuova 

adozione del Piano Paesaggistico Regionale. Dalla data di adozione sono entrate in vigore 

le misure di salvaguardia; pertanto non sono consentiti sugli immobili ed aree tutelate ai 

sensi dell’articolo 134 del “Codice dei beni culturali e del paesaggio” (D. Lgs. 22/1/2004 

n. 42 e s.m.i.) interventi in contrasto con le prescrizioni degli articoli 3, 13, 14, 15, 16, 18, 

23, 26, 33 e 39 delle norme di attuazione dello stesso Piano Paesaggistico, nonché con le 

specifiche prescrizioni d’uso di cui all’art. 143, comma 1 lettera b, del Codice stesso, 

riportate nel Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte, Prima parte, all’interno della 

sezione “prescrizioni specifiche, presente nelle schede relative a ciascun bene. 

 

Le previsioni della Variante parziale n. 30 non si pongono in contrasto con le prescrizioni 

degli articoli sopra citati. 

 

Il territorio di Dronero ricade negli ambiti di paesaggio n. 52 (Val Maira) e 58 (Pianura e 

colli cuneesi) del P.P.R.; per le considerazioni in merito alle caratteristiche dell’ambito di 

riferimento ed all’inquadramento della Variante negli indirizzi ed orientamenti strategici 

espressi dal Piano Paesaggistico Regionale per il territorio di Dronero, si rimanda alla 

relazione tecnica redatta per la verifica preventiva di assoggettabilità alla V.A.S. 

 

PIANO TERRITORIALE PROVINCIALE (P.T.P.) 

 

Il nuovo Piano Territoriale Provinciale, adottato con deliberazione del Consiglio 

provinciale n. 52 del 5/9/2005 è stato approvato dalla Regione Piemonte con D.C.R. n° 

241-8817 del 24/02/2009, con le modifiche ed integrazioni riportate nella “Relazione sulla 

conformità del piano territoriale della provincia di Cuneo” allegata alla deliberazione di 

approvazione. 

Il Piano Territoriale Provinciale (P.T.P.) si pone la finalità di orientare i processi di 

trasformazione territoriale della Provincia, in linea con gli adempimenti ad esso affidati dal 

Piano Territoriale Regionale. 

 

I contenuti della presente Variante Parziale n. 30 non contrastano con le disposizioni del 

Piano Territoriale Provinciale. 
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RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE (R.I.R.) 

 

La Regione Piemonte con la D.G.R. 5 luglio 2010, n. 31-286 “Applicazione del D. Lgs. 

334/1999 e D.M. LL.PP. 9 maggio 2001 concernenti gli stabilimenti a rischio di incidente 

rilevante. Precisazioni relative alle procedure di adeguamento degli strumenti urbanistici. 

Revoca della D.G.R. n. 20-13359 del 22 febbraio 2010” ha definito le procedure di 

pianificazione territoriale da adottare in relazione all’analisi e valutazione del rischio 

industriale. 

 

La citata deliberazione richiama all’obbligo della redazione dell’elaborato tecnico RIR i 

Comuni in cui sono presenti stabilimenti a rischio di incidente rilevante, i quali dovranno 

trasmettere la relativa documentazione ai Comuni limitrofi, che subiscono gli effetti 

dell’area di danno degli stabilimenti medesimi, affinché provvedano a dotarsi dello stesso 

strumento. Inoltre la D.G.R. prevede che, in assenza dell’elaborato tecnico R.I.R., i nuovi 

strumenti urbanistici generali o le varianti di PRGC di Comuni in cui sono presenti 

stabilimenti a rischio di incidente rilevante e dei Comuni limitrofi che subiscono gli effetti 

dell’area di danno degli stabilimenti medesimi, non potranno contenere previsioni 

urbanistiche all’interno delle aree di danno stesse. 

 

Sul territorio del Comune di Dronero non sono presenti stabilimenti a rischio di incidente 

rilevante. Il vicino Comune di Caraglio ospita invece uno di tali stabilimenti (Caraglio Gas 

s.r.l. – Deposito di GPL), il quale si trova ad una distanza di circa 6 chilometri dal territorio 

del Comune di Dronero. 

 

Il Comune di Caraglio nell’ambito della Revisione dello strumento urbanistico generale si 

è dotato dell’”Elaborato tecnico Rischi Incidenti Rilevanti (R.I.R.)”, aggiornato in base alle 

osservazioni contenute nel parere tecnico della Direzione Ambiente Settore Grandi Rischi 

Industriali. L’Elaborato R.I.R. è stato adottato dal Comune ed approvato dalla Regione 

congiuntamente alla restante documentazione tecnica costituente la Revisione del PRGC. 

Dall’esame di tale elaborato R.I.R. risulta che le aree di danno dello stabilimento Caraglio 

Gas sono limitate ad una parte molto contenuta del territorio comunale di Caraglio, posta a 

distanza considerevole dal Comune di Dronero. 
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Considerato che sul territorio di Dronero non ricadono gli effetti dello stabilimento a 

rischio di incidente rilevante ubicato nel Comune contermine, in relazione alle disposizioni 

della citata D.G.R. 5 luglio 2010, n. 31-286, il Comune di Dronero non è tenuto a dotarsi 

dell’Elaborato tecnico sul Rischio di Incidente Rilevante (Elaborato R.I.R.). 
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- Relazione illustrativa 

ELABORATI DELLA VARIANTE PARZIALE 

 

La presente Variante Parziale n° 30 al P.R.G.C. comprende i seguenti elaborati: 

- Valutazione Ambientale Strategica VAS – Documento tecnico di verifica preventiva 

di assoggettabilità alla VAS - Controdeduzioni del Comune 

- Norme di attuazione e Tabelle di Zona (testo integrato) 

- Relazione di compatibilità acustica 

- Schede geologico tecniche sulle aree di variante 

- Tavola 3/V30 "Assetto Generale Territorio" - scala 1:5000. 
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- l’articolo 37 bis, con l’aggiornamento dell’elenco delle normative nazionali e 

regionali riguardanti la qualificazione energetico–ambientale degli edifici, ritenuto 

opportuno in fase di stesura del Documento tecnico di verifica preventiva di 

assoggettabilità alla VAS; 

INTEGRAZIONI ALLE NORME DI ATTUAZIONE ED ALLE TABELLE DI 

ZONA 

Per assicurare l'applicazione della presente Variante Parziale n° 30 nelle norme di 

attuazione vengono modificati ed integrati: 

- le Tabelle di Zona n. 54 e 55. 

 

Le motivazioni che hanno determinato le modifiche alle Tabelle di Zona sopra citate sono 

state riportate nella precedente descrizione relativa all’intervento inserito.  

 

Si provvede alla redazione di un testo integrato completo, nel quale le parti riportate in 

grassetto riguardano modifiche specifiche inserite con la presente Variante.  

 

Di seguito si allegano gli articoli e le Tabelle di Zona del P.R.G.C. vigente interessati dalla 

Variante per poter operare il confronto con le parti modificate riportate nel testo integrato. 



 

26 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO DELLE  

NORME DI ATTUAZIONE 

DEL P.R.G.C. VIGENTE 

 
 
 
 

 
 
 
 

 



 

27 
 

• del Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 Attuazione della direttiva 2002/91/CE 
relativa al rendimento energetico nell’edilizia, e s.m.i.. 

ART.37 bis) – Qualificazione energetico-ambientale degli edifici 
 
Con la presentazione del Progetto esecutivo per l’acquisizione del permesso a costruire, 
con apposita relazione o nell’ambito della relazione tecnico illustrativa del progetto, il 
Progettista è tenuto a descrivere e documentare le modalità con cui il progetto presentato 
corrisponde alle prescrizioni: 

• della Legge Regionale 28 maggio 2007, n. 13 Disposizioni in materia di rendimento 
energetico nell’edilizia, e s.m.i., con particolare riferimento al capo V Integrazioni 
edilizie;  

• della DGR 46-11968 del 4 agosto 2009, Aggiornamento del Piano Regionale per il 
risanamento e la tutela della qualità dell’aria – Stralcio di piano per il riscaldamento 
ambientale e il condizionamento e Disposizioni attuative della Legge Regionale 28 
maggio 2007 n. 13 (Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia) 
Articolo 21, lettere a), b) e q); 

• dell’art. 11 “Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova 
costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti” del D. Lgs. 3 
marzo 2011, n. 28 “Attuazione delle Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
di energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle 
direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”. 
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ESTRATTO DELLE  

TABELLE DI ZONA 

DEL P.R.G.C. VIGENTE 
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